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La schedina di «Picchio » De Sisti 

Mi spiace per G. B. Fabbri 
ma la mia Roma vincerà » 

Com'è difficile passare dal « calcio giocato » 
a quello « ragionato » - L'Inter la spunta 

Quando qualcuno ha messo 
in giro una chiacchiera, e 
cioè che avrei partecipato al 
« Supercorso » per dissidi con 
Liedholm, ha commesso un 
grossolano errore. Ho deciso 
di partecipare al corso di Co-
verciano come auditore, in 
guanto i dirigenti della Ro-
ma mi hanno offerto la dire-
zione del centro sportivo di 
Trigoria, che sta fra la Lau­
rentina e la Pontina, a cin­
que minuti dall'EVR e che 
ancora non è pronto. Se colo­
ro che hanno messo in circo­
lazione voci inesatte avesse­
ro, invece, detto che Giancar­
lo De Sisti si è allontanato 
da Roma perché a fare l'aiu­
tante in campo di Liedholm 
si trovava a disagio, avrebbe­
ro detto la verità. 

Infatti l'allenatore in se­
conda della Roma è Tessati, 
ex portiere, ed io, in pre­
campionato e in Coppa Italia 
ho soltanto fatto l'aiutante di 
campo al mister. Solo che mi 
sentivo a disagio per due mo­
tivi: perché soffrivo di no­
stalgia, mi rammaricavo per 
avere smesso di giocare e 
perché, onestamente, fino a 
qualche mese fa, fino a quan­
do non ho varcato i cancelli 
del «Centro Tecnico», per 
restarci 5 giorni la settima­

na, non avevo ancora matu­
rato l'idea di fare l'allenato­
re. Insomma, in poche parole, 
mi sentivo ancora un gioca­
tore e di conseguenza non 
ero né carne né pesce. Ora, 
invece, grazie alle nozioni che 
ogni giorno apprendo, mi 
sembra di avere scelto la 
strada giusta in quanto, no­
nostante la mia esperienza 
calcistica (ho 36 anni ed ho 
disputato 19 campionati in 
serie A) e le 35 partite gioca­
te in nazionale, nonostante 
sia un « messicano » (ho gio­
cato nella nazionale che a 
Città del Messico si classificò 
al 2. posto, ed ho vinto il 
Campionato d'Europa nel 
1968), prima di sentirmi un 
« allenatore » dovrò ancora 
studiare, dovrò, giustamente, 
fare la cosiddetta gavetta. 

Il vantaggio che ho ricevu­
to, da quando ho cessato di 
giocare, è che mi sento più 
riposato, non subisco più gli 
stress di ogni vigilia di gara 
e sono stato messo, finalmen­
te, nelle condizioni di poter 
assistere alle partite dalla 
tribuna. Anche così si fa espe­
rienza. In questa stagione ho 
visto diverse partite e. quin­
di, sono in grado anche di 
azzardare un pronostico. 
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Afflino Inter 
Catanzaro Lazio 
Fiorentina Perugia 

Juiantui Cagliari 
Milan Napoli 
Pescara Bologna 

Rema Ascoli 
udinese Tonno 
Como Monza 

Genoa Mainala 
Menno UWcenza 
Sanremese Piacenza 
Siracusa Catania 
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AVELLINO INTER • • Vince 
l'Inter poiché è la squadra 
più in forma e più forte del 
momento. I nerazzurri potreb­
bero accontentarsi anche di 
un pareggio ma sulla carta 
la squadra nerazzurra è im­
battibile. 
CATANZARO-LAZIO • 1 btan-
cocelesti possono benissimo 
strappare un punto in Cala­
bria. Però per raggiungere 
questo obiettivo dovranno gio­
care in maniera intelligente: 
il Catanzaro si presenterà in 
campo disposto a tutto pur 
di vincere. 
FIORENTINA - PERUGIA -
Stesso discorso fatto per la 
Lazio. La squadra di Casta-
gner si è rimessa in careg­
giata, ha ritrovato gli stimo­
li migliori e contro la Fioren­
tina può anche pareggiare. 
Però i perugini dovranno te­
nere gli occhi bene aperti: 
la Fiorentina, in casa, sa tra­
sformarsi, è aggressiva. 
JUVENTUS-CAGLIARI - Vin­
cono i bianconeri poiché gra­
zie atta nazionale sono stati 
ricaricati, hanno trovato il 
miglior morale. Il Cagliari è 
una bella squadra e può an­
che strappare un pareggio. 
MILANNAPOLI • Non do­
vrebbero esserci dubbi An­
che dopo la batosta inflitta 
loro dalla mia Roma in Cop­
pa Italia, i rossoneri per me 
restano fra i favoriti per lo 
scudetto. Dunque uno fisso e 
poche speranze per i parte­
nopei. 
PESCARA-BOLOGNA • Sulla 
carta è un terno al lotto ma 
la squadra di Giagnoni deve 
vincere e visto che è in netta 

ripresa sicuramente batterà il 
Bologna. 
ROMA-ASCOLI • Anche qui 
niente dubbi. Metto uno fis­
so. I giallorossi non sono da 
penultimo posto in classifica. 
e lo hanno ben dimostrato 
con i quattro gol rifilati ai 
campioni d'Italia. Mi dispia­
ce per l'Ascoli ma vince la 
Roma. 
UDINESE-TORINO • / grana­
ta se al completo sono in gra­
do di battere anche l'Inter. 
Cercheranno di strappare un 
punto ma non sarà facile. I 
bianconeri sono forti sul loro 
campo. 
COMO-MONZA • La squadra 
di Marchioro naviga a gonfie 
vele, è piena d'entusiasmo 
mentre il Monza denuncia i 
soliti scompensi. Vittoria per 
i lariani. - , 
GENOA-ATALANTA • / gri­
foni ancora non riescono a 
trovare la quadratura men­
tre l'Atalanta è già squadra 
ben assestata. Non si va ol­
tre un pareggio. 
PALERMO-VICENZA - Qui 
mi gioco la «schedina»: i vi­
centini in Sicilia non _ perdo­
no e possono anche vincere. 
La squadra di Ulivieri è for­
te in tutti i reparti mentre 
i rosanero hanno denunciato 
scompensi. 
SANREMESE - PIACENZA -
Vincono t padroni di casa. 
La squadra ligure ha ottenu­
to numerose vittorie. 
SIRACUSA-CATANIA - S» 
tratta del derby siciliano do­
ve è possibile qualsiasi risul­
tato Io sono per un pareggio. 

Giancarlo De Sisti 

Ancora un provino troppo agevole per Rocky ie ri sera a Pordenone 

Johnson annaspa fin dal primo round 
Mattioli lo studia, poi lo mette giù 

L'epilogo è giunto alla quarta ripresa su un 
corto gancio sinistro del pugile abruzzese 

PORDENONE — E' stato tut­
to facile per Rocco Mattioli, 
contro il rigido e mai perico­
loso Johnson. Il match, che 
segnava la rentrée del pugile 
italo-americano ha avuto una 
durata brevissima: al quar­
to round, dopo un attacco di 
Mattioli, destro alla maschel-
la, replicato subito dopo da 
un diretto sinistro al volto, 
l'americano è piombato a ter­
ra, stordito, Incapace di po­
ter riprendere un Incontro, 
chiaramente segnato per lui 
sin dalle prime battute. 

Sin dalla prima ripresa, de­
dicato più che altro allo stu­
dio dell'avversarlo, Rocco 
Mattioli ha subito fatto ca­
pire che la frattura al brac­
cio destro era soltanto un 
lontano ricordo, passando im­
mediatamente all'offensiva in 
maniera decisa, senza la mi­
nima titubanza. 

Johnson ha tentato in qual» 
che maniera di porre riparo 
all'incedere del pugile italo-
americano, ma senza riuscir­
vi più di tanto. Già alla se­
conda ripresa, infatti, è piom­
bato pesantemente a terra, 
colDito da un violento gancio 
sinistro di Mattioli, sempre 
più disinvolto. 

A questo punto si è com­
preso che la partita sarebbe 
stata di brevissima durata. 
Johnson sempre più incapa­
ce di resistere all'Incedere di 
Mattioli, mostrava s\l volto 
l primi se«?ni della Impari 
lotta. Ormai per Mattioli era 
come giocare al gatto e al 
topo., • 

Qualche v toccatine, tanto 
per tenere sulla corda l'av­
versario, brev,i pause e poi 
d'improvviso l'affondo, con il 
passare del tempo sempre più 
violento e pelante. ' - • • 

La terza -ripresa scorreva 
tranquilla, per Johnson; ma 
forse Mattioli aveva prefe­
rito tirare 11 fiato in at­
tesa di forzare i tempi, per 
chiudere definitivamente il 
conto con il • suo avversa­
rio. E puntuale come era fa­
cile immaginare alla quarta 
ripresa si aveva la conclu­
sione del match nella ma­
niera che abbiamo descrit­
to. Per Rocco Mattioli quin­
di . una vittoria di buon au­
spicio per il futuro. Quella 
di ieri è stata per lui come 
tonificante, che fa tanto mo­

rale, Però ' non deve lascia­
re andare ai facili entusia­
smi. ' 

Mattioli senza dubbio ha 
dimostrato di essere recu­
perato sul piano fisico e la 
cosa è già abbastanza con­
fortante, però l'avversario che 
Ieri è stato messo di fronte 
era ben poca cosa. Non è 
certamente Johnson la pie­
tra di paragone Ideale per 
giudicare a fondo Mattioli. 
Se l'incontro è' servito sol­
tanto come collaudo fisico 
nulla da eccepire, e il respon­
so è stato più che valido. 
Però prima che Rocco tenti 
nuovamente la scalata verso 
1 vertici mondiali ed europei 
deve cimentarsi con avver­
sari di valore diverso, molto 
più elevato, che possano di­
re fino in fondo dove real­
mente può ancora arrivare. 

Stasera ad Ascoli 
De Luca-Faustino per 

il «tricolore» dei massimi 
ASCOLI PICENO — Il venti­
settenne pugile ' napoletano 
Giovanni De Luca difenderà 
domani sera sul ring di Asco­
li Piceno, Il titolo italiano dei 
pesi massimi dall'assalto del 
trentaduenne Vasco Faustino. 
pugile di colore di origine 
brasiliana naturalizzato italia­
no. 

Oltre un milione 
ai vincitori «Tris» 

BOLOGNA — Un milione 
120 mila 179 lire hanno vinto 
i 242 scommettitori che ban­
ano indovinato la tri» del­
la settimana (combinazione 
6-1-12), abbinata al premio 
Nlevo, handicap ad invito su 
2.080 metri). La corsa è stata 
caratterizzata nella prima 
parte da continue sostituzio­
ni nel ruolo di capofila. As­
sestatosi poi Rivelino in 
testa, la corsa è proseguita 
su normali binari per riac­
cendersi alla conclusione 
quando è scattata al largo 
prepotentemente Musetta, 
che ha travolto tutti, impo­
nendosi davanti al sorpren­
dente Quitecuto e Actril. 

IL PIEMONTESE RIBADISCE COI FATTI DI ESSERE IL VERO « NUMERO 3 » DI DAVIS 
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Ocleppo batte Buehning 7-5 6-1 
Barazzutti eliminato da Cox 

L'azzurro, apparso concentratissimo, ha ribattuto con calma la potenza dell'america­
no - Facile vittoria di McEnroe contro Birner: 6-3, 6-2 - Anche Walt è già semifinalista 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Una precisione 
rigorosa in tutto: nei movi­
menti, nel gioco, nelle reazio­
ni, nei gesti scaramantici. 
Gianni Ocleppo in questo pe­
riodo programma tutto, si dà 
una disciplina e ciò lo porta. 
come conseguenza, anche ad 
essere semifinalista di questi 
Campionati internazionali d' 
Italia indoor. 

L'atteso confronto con Bue­
hning comincia con un Oclep­
po che dimostra sicurezza: ap­
pare meno teso di giovedì se­
ra, Con rigore prima di scen­
dere in campo (e la scena si 
ripeterà sino alla fine) sten­
de per scaramanzia con or­
dine sullo sgabello l'asciuga­
mano. 

L'avvio è equilibrato: Bue­
hning sfodera un servizio di 
una potenza notevole che dà 
frutti/ Gli risponde Oclenoo 
che si muove sempre a pro­
posito- L'americano commet­
te qualche ingenuità quando 
talvolta si porta a rete non 
riuscendo a realizzare in con­
creto le idf»e che ha - mllonet-
ti che finiscono in rete, sma-

sh fuori misura. Ad ogni mo­
do c'è sempre un servìzio che 
tampona la situazione. L'equi­
librio è costante, si procede. 
come si suol dire, a piccoli 
passi, nessuno perde il servi­
zio sino al 6 a 5 per Ocleppo. 

Qui si arriva alla svolta del 
confronto. - Va alla battuta 

Lazio-Roma 
derby «primavera» 

al Flaminio 
ROMA — Oggi pomeriggio 
allo stadio Flaminio con ini­
zio alle 14.30. Roma e Lazio 
si affronteranno nel derby 
d'andata del campionato ri­
servato alle squadre prima­
vera. Per le due squadre si 
tratta di un confronto molto 
importante, che non possono 
assolutamente perdere, essen­
do entrambe reduci da scon 
fitte molto pesanti. la Lazio 
in casa con la capolista Pi­
stoiese. la Roma a Firenze 
contro-i viola. 

Buehning e per la prima vol­
ta perde il servizio oltre al 
set che finisce 7 a 5 per l'ita­
liano. i 
' Buehning si innervosisce. 
impreca un po' con tutto, e 
in particolare con se stesso. 
Si disunisce e, contro un 
Ocleppo sempre meticoloso-e 
preciso, mostra la corda. Il 
promettente • diciannovenne 
Buehning 'conferma di pos­
sedere si qualità tecniche e 
potenza, ma di dovere acqui­
sire il temperamento giusto. 
Fatto è che il secondo set 
non ha praticamente storia: 
in 22 minuti Ocleppo vince 
agevolmente per 6-1. 

Ocleppo. poi. ha tenuto a 
precisare dopo il successo 
quanto ribadito nei giorni 
scorsi a proposito della «Da­
vis»: che per quest'anno la 
situazione potrà continuare 
come è sempre andata. Ma 
dopo la finale americana, si 
dovrà aprire un nuovo capi­
tolo 

Negli incontri del pomerig­
gio l'atteso americano Walts 
ha sudato più del previsto 
contro il francese FriU. 

Nel doppio un altro passo 
in avanti della coppia cam­
pione italiana Marchetti-Vat-
tuone. vincitrice su Marzano-
Mir per 6-2 7-6. Ecco gli altri 
risultati: Walts b. Fritz 3-6 
6-0 64; Oc}eppo b. Buehning 
7-5 6-1; Hrebec-Slozil b. Baiar-
do-Consoltni 6-2 6-3. Per il pith 
gramma di oggi collegamento 
TV sulla Rete 1 dalle 1430 al­
le 15.40. 

Fra i risultati della sera­
ta si segnala la clamorosa 
eliminazione di Barazzutti 
ad opera di Cox. Puteggio a 
favore . del 36enne inglese 
4-6, 6-4. 6-2. Decisamente un 
brutto Barazzutti e oltre a 
sbagliare le palle più facili. 
si è lasciato sorprendere dal­
la iniziativa di un Cox che 
all'inizio non se l'è presa più 
di tanto poi quando ha visto 
che l'avversario era piuttosto 
molle ha accelerato il ritmo 
e si è assicurato il successo. 
Si è qualificato per le semi­
finali anche McEnroe che ha 
battuto Birner per 6-3. 6-2. 

I. V. 
» GIANNI OCLEPPO, in s*mHfnal« • 
centhwar* la sua « rincarai «narra » 

i, samara decito 

A Belluno nell'anticipo della seconda di pallavolo 

Paoletti a fatica sulla Marcolin 
Una prova piuttosto sbia­

dita quella offerta ieri dai 
la Paoletti Catania contro la 
Sai Marcolin al palazzetto 
di Belluno. Ancor più sbia­
dita, se si vuole, data la pre­
senza (per la prima volta e 
tanto tempestivamente nel 
campionato di pallavolo) del­
la televisione di Stato. 

Gli ex campioni d'Italia 
hanno faticato mo'.to, nei pri­
mi due sei, ad avere ragia 
ne della squadra di casa, de­
cisamente giovane e inesper­
ta. I catanesi hanno soprat­
tutto evidenziato di essere 
ancora lontani dalla forma 
perfetta, assolutamente in­
dispensabile ad una compa­
gine che voglia restare nella 
rosa dei quattro contendenti 
lo scudetto. Una nota lieta. 
e che sicuramente porterà i 
suoi frutti, viene dal rientro 
a pieno titolo di Greco, rima­
sto lungamente inadivo per 
un infortunio. L'ex azzurro 
pare abbia ritrovato un buon 
livello di forma e. soprattut­
to, quella velocità di rifles-

i si che lo distinguevano quan-
1 do vestiva la maglia nazio­

nale. 
Ma vediamo, nel dettaglio, 

il match di Belluno. Paoletti 
batte Marcolin 3 a 0. Al di 
là del risultato finale, che 
non premia certo la buona 
volontà e la grinta dimo­
strata dai bellunesi, la Pao­
letti si è troppo spesso scom­
posta in difesa e sotto rete. 
Troppi anche gli errori com­
messi su rimessa (7), di cui 
quattro solo nel primo set 
Gli errori e le indecisioni de­
gli sfidanti hanno più volte 
permesso ai padroni di casa 
— aiutati in questo da un'ag­
guerrita tifoseria — di por­
tarsi sotto e di tenere lunga­
mente in sospeso il punteg­
gia I nove cambi di palla 
sul 12-9 (per la Paoletti) nel 
secondo set e i 10 In apertu­
ra del teno (1-1) ne fanno 
fede. 

Alla fine ha però prevalso 
la maggiore esperienza e il 
più compatto impianto tecni­
co dei catanesi (15-9; 15-11; 

15-3 i parziali). Ai ragazzi di 
Belluno va comunque ricono 
sciuto di avere ben meritato 
la promozione nella massi 
ma serie: scalino su scalino 
sono arrivati, anno dopo an­
no. alla Al grazie soprattut­
to a un'enorme carica ago­
nistica, con la quale — co­
me ha sottolineato il capita­
no Savasta — contano di po­
ter sopperire all'inesperien­
za e alle carenze tecniche. 
Certamente, se sostenuti dal 
tifo locale, in casa potranno 
dare del filo da torcere an­
che alle favorite. E ben se 
ne 6 accorto Carmelo Pitte­
rà, allenatore a «tempo pie­
no» della nazionale, presen­
te ieri alla manifestazione. 

Intanto la seconda giorna­
ta di campionato (l'anticipo 
Marcolin-Paoletti era dovuto 
a ragioni «televisive») non 
dovrebbe riservare grandi 
sorprese. Un'unica possibili­
tà potrebbe essere rappre­
sentata dal match a Faenza 
tra Grondplast-Eldorado. 

Due invece gli incontri 

chiave in campo femminile: 
Alidea Catania-Coma Mobili 
e Burro Giglio Reggio E.-
Nelsen. La Coma, infatti, è 
una squadra di antica espe­
rienza molto pericolosa an­
che in trasferta, mentre la 
Burro Giglio è particolar­
mente grintosa quando gio­
ca sul proprio campa -

Rossella Dallo 

A/1 MASCHILE: 
•jfil Movana-lsaa; 
Parma-Pofanflfci 
Grondpfatt Ravi 
do; Amara Più LervtoKHp-
pan; Cua Ptaa Panini. 

A/1 FEMMINILE: 2Mr1 Ba­
ri-Vico Cannai; talora • • r -
aama Monocarani; Cua Paoo-
va-Cacina; Barra GtflHa Raf­
fio E. Nalian; Ita Fano Mac 
Sport; AIMaa Catania Coma 
Moaiii. 

Taiwan ha fatto causa al CIO 
TAIPEH — Tan*aa ha atea* 
lutare aiiowalt Ofiaapk») ac 
Otimtì»*. 1 * tm •——Cin i 
• te* «1 Tatwaa, U T O T , al r i 
• stala OtaMitata •rata* M 
aa* a Palliaw rteana- a l fi 
risaltati «alla votatioav Oaal 

- «al FnonM «affa G«a H I sai 
1 loiwoiaai aoa si faai 

aajia*fa Paso «al loro ÌSJSJO 

•tato a*a ««arala coatto II CIO (Cestitalo 
casasjooto 41 Hssitara i savi ali Itti alla 

a Morsi aris f a i i l i «al «mattato ofiat-
satro a * aa «iaasja ~m Sriaara. La «varala 
trsvavasa daila fi t i i n w , saé» «al CIO, 
«svasa «rissa «vlraas—ciò fi hsavsl «vi 
i M i s i s i i «al CIO, cha «ava avtHara 
M> al avavsvMVJlo oH—sico. 
io nraarovi avH «alto Osila vatanooc cha 
• «alla loro aovfisra ai «lochi fi Latcs 

PlacM • «t Nasca I M O . l a i idalaaa stasa «Mia r s i i m i s a s «sa-
catrta «al CIO a Maia j a, sa covvo t i , * K I W I aiia «Ita Carta Olhvvka. 
I l ricorsa alta ttaatitia «rffaaria * stato ««eia» « aor r»aj—I « liatasaa 
«scissili » ha salatala Mao 
««co « Taiwan. I csi S N 
dosa» « Taiaafc ». 

Caia Mia* . vraoWssjla Osi O l i t a l a oliai-
• 1 BavtaB CaaTàTàaMaBBa) la i «T CévfaaitBBaBB à*Jls«Bv*>Wsfe 
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Ginnasti in USA per i mondiali 
ROMA — La ginnastica azzurra affila le 
sue armi per il grande appuntamento dei 
«Mondiali» di Fort Worth nel Texas. La 
scadenza è doppiamente importante visto 
che questa edizione '79 dei campionati ri­
copre anche il ruolo di eliminatoria per 
l'ammissione ai giochi di Mosca. Un Impe­
gno arduo per azzurri e azzurre che do­
vranno impegnarsi a fondo se vorranno 
agguantare almeno il 12. posto, l'ultimo di 
quelli che consentono l'andata a Mosca 
per l'intera rappresentativa. 

Lo hanno spiegato i due tecnici federali, 
Riccardo Agavlo (donne) e Luigi Cimnaghi 
(uomini), in una conferenza stampa svol­
tasi ieri a Roma, presenti anche il segre­
tario della federazione, Angelo Milli e Gian­
franco Carnei!, responsabile del Coni per 
la preparazione olimpica. 

Un impegno durissimo, dicevamo: per 

gli uomini sono considerati inattaccabili 1 
primi dieci posti, URSS, Giappone, USA. 
RDT, Cina, Ungheria. Romania, Francia, 
Bulgaria e Corea del Sud sono praticamente 
su « un altro pianeta »; la RFT ha buone 
speranze di assicurarsi 1*11. piazza; resta, 
insomma, un posto, intorno al quale si « sbra­
neranno» oltre ai nostri, svizzeri, canadesi, 
cecoslovacchi, cubani e spagnoli. 

Discorso quasi Identico per le ragazze, set­
tore nel quale dovremo vedercela, per otte­
nere l'agognato piazzamento, con Polonia, 
Bulgaria e Norvegia. 

Le squadre (Amboni, Anastas), Colombo, 
Lazzarinl, Montesi, Mosca e Giantomassl i 
maschi: Bortolato. Barbasi, Grassi, Grossi, 
Miglioranza. Pasterls, Gambaro e Petrello le 
femmine) partiranno lunedi mattina 

f. de f. 

ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 

PIANO DI EMERGENZA PER LA SICUREZZA 
DEL SERVIZIO ELETTRICO 

In caso di richiesta di energia elettrica superiore alla disponibilità 
(e solo in questo caso) a tutti gli utenti elettrici dell'Enel e 
delle imprese distributrici potrà venire interrotta la fornitura di 
energia elettrica per un'ora e mezza a seconda del gruppo, 
fra i 20 previsti, al quale ciascun utente è stato assegnato, 
nel giorno della settimana e nel periodo orario (turni di rischio) 
indicati nella tabella che segue: 

GIORNI DELLA ORARIO DELLE EVENTUALI INTERRUZIONI 
SETTIMANA 7,30-9,00 - 9,00-10,30 - 10,30-12,00 • 14,30-16,00 

LUNEDI 
MARTEDÌ 
MERCOLEDÌ 
GIOVEDÌ 
VENERDÌ 

Gruppo N. 1 Gruppo N. 2 Gruppo N. 3 Gruppo N. 4 
» » 5 » » 6 » » 7 » » 8 
» » 9 » » 1 0 » » 1 1 » » 1 2 
» » 13 » » 14 » » 15 » » 16 
» »17 » »18 » »19 » »20 

PROVE TECNICHE 
(utili per la individuazione dei turni di rischio da parte degli utenti) 

Nei giorni dal 26 al 30 novembre prossimi saranno effettuate delle prove 
tecniche, mediante interruzione di circa 3 minuti, dalle quali ciascun 
utente potrà anche controllare il proprio turno di appartenenza, come 
indicato nella tabella seguente: 

INTERRUZIONE DI PROVA DI 
CIRCA 3 MINUTI 

TURNO DI RISCHIO DI 
APPARTENENZA 

ALLE ORE 7,30 CIRCA 
ALLE ORE 9,00 CIRCA 
ALLE ORE 10,30 CIRCA 
ALLE ORE 14,30 CIRCA 

DALLE ORE 7,30 ALLE ORE 9,00 
DALLE ORE 9,00 ALLE ORE 10,30 
DALLE ORE 10,30 ALLE ORE 12,00 
DALLE ORE 14,30 ALLE ORE 16,00 

Il giorno della settimana nel quale 
prova individua anche II giorno del 

avviene l'interruzione di 
turno di rischio. 

ESEMPIO: gli utenti che subiranno una interruzione di circa 3 minuti 
alle ore 10,30 di mercoledì 28 novembre sapranno in tal 
modo che il loro turno di rischio sarà quello dalle ore 10,30 
alle 12,00 di ogni mercoledì, e cioè che appartengono al 
gruppo n. 11. 

I paesi del Comecon sono molti 
^-Gondrand 

li raggiunge tutti. 
0 

MOSCA 

— Servìzi ferroviari e ca­
mionìstici diretti completi o grou-
page, da e per U.R.S.S. - Polonia - Un­
gheria • per gli altri paesi socialisti. 
— Imbarchi da qualsiasi porto italiano 
toccato da navi sovietiche, delle forni­
ture destinate nett U.R.S.& 
—Trasporti diretti delta merci desti­
nate alfe fiere di Mosca, Leningrado, 
Kiev, Lipsia, Poznam. Bmo, Ptovdìv, 
Bucarest, Budapest ed assisten-

• za in loco alla clientela con l'im- «P 

piego di personale 
specializzato. 

— Spedizioni per via 
aerea per tutti i paesi 

socialisti. 
— Imballaggio di interi impianti con 
l'osservanza delle particolari prescri­
zioni tecniche previste nei capitolati 
dei paesi socialisti. Gondrand: l'unico 
spedizioniere italiano presente con la 
sua organizzazione sui mercati di tutti 

i paesi socialisti. 
- 25 anni di collaborazione al 
servizio degli operatori italiani. 
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